
                  
 
 
 
ACCORDO REGIONE-AGENZIA DEMANIO PER VALORIZZAZIONE FARI ED AVVIO PROGETTO 
‘CAMMINI E PERCORSI’ 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
Cagliari, 27 settembre 2017 - Il presidente della Regione, Francesco Pigliaru, e il direttore dell’Agenzia del 
Demanio, Roberto Reggi, questa mattina hanno presentato l’Accordo di collaborazione operativa sottoscritto 
oggi a Villa Devoto con due obiettivi: la valorizzazione del patrimonio marittimo-costiero della Sardegna, 
nell’ambito del progetto nazionale Valore Paese-Fari, Torri ed Edifici costieri e del programma regionale 
Orizzonte_Fari, e l’adesione al progetto Cammini e Percorsi per il recupero degli immobili pubblici prossimi ai 
percorsi ciclopedonali ed ai cammini religiosi. 
Con questo Accordo la Regione individua modalità operative e tempistiche per dare concreta attuazione al 
programma Orizzonte_Fari, deliberato dalla Giunta lo scorso mese di giugno, volto al recupero ed alla 
valorizzazione di una serie di edifici costieri di particolare pregio storico, artistico e paesaggistico, come i 
primi dieci fari inseriti nel programma. La riqualificazione e il riutilizzo di questi beni, che la Regione vuole 
mettere nelle condizioni di creare reddito e occupazione, consentirà di sviluppare una serie di attività 
turistico, ricettive e museali in luoghi di straordinaria bellezza che oggi rischiano il totale degrado. Con 
l’adesione al Progetto Cammini e Percorsi, di cui la Regione curerà la cabina di regia, la Giunta mira invece 
a riqualificare gli immobili della Regione e degli enti locali prossimi ai cammini religiosi e alle ciclovie, per 
creare attività a servizio del cosiddetto turismo lento e per la riscoperta del territorio, in particolare nelle zone 
interne. Il Progetto esalterà, completandola, l’altra iniziativa strategica della Regione connessa alla 
realizzazione delle ciclovie turistiche (1.230 km dislocati in tutta l’Isola), creando i servizi per il cicloturista. 
“Non possiamo permettere che luoghi di tale suggestione rischino il degrado. Al contrario, vogliamo che 
contribuiscano alla ricchezza della nostra regione trovando nuova vita in un contesto volto a preservare la 
bellezza ambientale, che è poi ciò che dà il valore”, ha detto il presidente della Regione Francesco Pigliaru, 
sottolineando “l’attrazione che esercitano verso un turismo molto interessato alla qualità. Chi arriva in 
Sardegna richiamato dal fascino dei fari e dallo straordinario paesaggio in cui sono calati – ha proseguito il 
presidente Pigliaru – è certamente un turista particolarmente attento e deve poter trovare dei percorsi mirati 
a far scoprire anche la bellezza altrettanto importante e densa delle zone più interne. Per questo abbiamo 
voluto unire in una stesso discorso l’adesione al progetto Cammini e Percorsi, che si andrà ad interfacciare 
con altre iniziative volute da questa Giunta: i cammini storico-religiosi e le ciclovie turistiche. È la 
connessione di tutti questi elementi che consente la crescita ed è la declinazione, nel caso specifico, di una 
visione generale: diffondere un benessere basato su ciò che abbiamo di diverso, sulle nostre bellezze, sulle 
nostre qualità paesaggistiche, culturali, enogastronomiche.” 
“Si tratta – ha commentato il direttore dell’Agenzia del Demanio Roberto Reggi – di una solida 
collaborazione, quella che l’Agenzia del Demanio sta portando avanti con la Regione Sardegna. La 
condivisione del programma Orizzonte_Fari ne è un esempio, conferma la volontà comune di voler 
rafforzare una gestione integrata del patrimonio immobiliare pubblico che sia capace di rigenerare le 
numerose strutture costiere presenti nell’Isola, creando occasioni di sviluppo per l’economia e per il turismo. 
L’ Agenzia ha già infatti ottenuto ottimi risultati con il progetto nazionale Valore Paese Fari, che in soli due 
anni ha assegnato ben 24 edifici costieri. Proprio la prossima settimana presenteremo il nuovo bando con 
nuovi beni distribuiti in tutta Italia. Siamo orgogliosi di ampliare questa rete mettendo a disposizione il nostro 
know-how per creare un dialogo aperto e diretto con il territorio. La Sardegna rappresenta già uno dei circuiti 
turistici più esclusivi del nostro Paese e grazie alla riqualificazione di queste strutture costiere e di altri beni 
situati lungo percorsi ciclopedonali e itinerari storico-religiosi, inseriti nel progetto Cammini e Percorsi, sarà 
possibile attrarre ulteriori investitori nazionali ed internazionali”. 
“Entro l’anno – ha precisato l’assessore degli Enti locali Cristiano Erriu – saranno pronti i bandi di gara per la 
concessione di valorizzazione dei dieci fari, per una durata massima di 50 anni sino al raggiungimento 
dell’equilibrio economico-finanziario degli investitori pubblici o privati. I fari di tutto il mondo evocano grandi 
suggestioni e questa tipologia di beni vanta uno straordinario appeal anche nei confronti degli investitori. La 
priorità sarà data ai progetti più ambiziosi che contribuiscano al rilancio economico e turistico dei territori, nel 
rispetto dell’ambiente e del paesaggio. Con il Progetto Cammini e Percorsi, invece, puntiamo a riqualificare 
quei beni pubblici prossimi alle ciclovie ed ai cammini storico-religiosi per fornire servizi di sosta, 
permanenza, svago e relax al camminatore, al pellegrino ed al ciclista, in un’ottica che tenda alla 
destagionalizzazione dell’offerta turistica. In questo caso i beni, costituiti per lo più da costruzioni tipiche 
della tradizione locale o dei sistemi a rete (case cantoniere, caselli idraulici e piccole stazioni, che saranno 



individuati entro la fine dell’anno) potranno essere assegnati a titolo gratuito con procedure ad evidenza 
pubblica in favore di imprese, cooperative ed associazioni costituite in prevalenza da giovani sotto i 
quarant’anni. Sarà prezioso l’apporto dei Comuni che vorranno aderire al progetto e che metteranno a 
disposizione gli immobili di loro proprietà. Questo format sarà utilizzato anche in analoghe procedure di 
concessione di valorizzazione di altri beni immobili di proprietà della Regione”. 


